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Dal luogo e oltre il luogo
Elementi per una topologia della  
modernità secondo Michel de Certeau

L’articolo ricostruisce e analizza tre accezioni della catego-

ria di “luogo” all’interno del pensiero di Michel de Certeau. 

La prima accezione fa riferimento alla posizione particolare 

occupata da un soggetto nella produzione del sapere. La se-

conda si riferisce al luogo come “luogo proprio” all’interno di 

una specifica topologia della modernità. La terza distingue il 

“luogo” dallo “spazio”.

The article reconstructs and analyses three meanings of the 

category of “place” within Michel de Certeau’s thinking. The 

first meaning refers to the particular position occupied by a 

subject in the production of knowledge. The second refers to 

place as “proper place” within a specific topology of modernity. 

The third distinguishes “place” from “space”.
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Introduzione

Leggere Michel de Certeau provoca spesso nel lettore una sensazione strana 

e particolare. Le sue opere sono, infatti, disseminate di situazioni e atmosfere, 

voci e corpi, azioni e interazioni estremamente concrete e riconoscibili. Ogni 

volta, si è ben consapevoli di dove ci si trova e da dove si parte. Avviene così per 

le strade di Parigi gremite di giovani in rivolta nel maggio del ’68, raccontate 

nelle pagine de La presa della parola1. Avviene così per la città di New York vista 

dall’alto di quello che fu il World Trade Center e descritta nei suoi “pieni” e nei 

suoi “vuoti” nelle pagine de L’invenzione del quotidiano2. Ma avviene così, ad 

esempio, anche per il viaggio dell’esploratore francese Jean de Léry tra il 1556 e 

1 M. de Certeau, La presa della parola e altri scritti politici, tr. it. R. Capovin, Meltemi, Roma 
2007.
2 Id., L’invenzione del quotidiano, tr. it. M. Baccianini, Edizioni Lavoro, Roma 2001.
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